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L'articolo 101 va messo d'accordo coll'articolo 
114, ove sono determinate lo prescrizioni che 
possono venir fatte ai eondmgati alla vigilanza, ; 
spedale ¿Iella pubblica s icuf t^a . 

Come notò poco fa l'onorevole Turbiglio, gli 
articoli 101 e 102 applicano agli ammoniti tutte 
le prescrizioni le quali si contengono nell'arti-
colo 114 rispetto ai condannati alla vigilanza 
speciale ; e dopo avere così parificato nelle con-
seguenze l'ammonizione, che è un mezzo pre-
ventivo, con la vigilanza speciale, clie è una 
pena, nell'articolo 102 si aggiunge: a Potrà ezian-
dio sottoporlo ad altri vincoli secondo la natura 
delle imputazioni, le abitudini ed i precedenti 
della persona. „ 

Comincio dal notare che una disposizione così 
elastica e complessa non esisteva ne nella legge 
del 1865, ne in quella del 1871, che ha inasprito 
l'istituto della ammonizione. 

Si è detto, ed a ragione, che con le disposi-
zioni contenute in questo capo del progetto si 
volle temperare il rigore di quella legge, e cir-
condare di maggiori garanzie questo istituto in 
guisa da evitare gli errori ed impedire gli arbi-
trii. 

Or bene, gli articoli 101 e 102, non solo ag-
gravano la condizione dell'ammonito equiparan-
dolo nei vincoli al condannato alla sorveglianza, 
ma ne rendono peggiore la sorte con la facoltà 
generica concessa al presidente di aggiungere a 
sua posta nuovi vincoli a quelli specificati dalla 
legge. 

Ora io domando quali sono questi altri vincoli? 
Secondo la legge del 1871 il pretore, assunte 

le informazioni chiama dinnanzi a se i denunziati 
e li ammonisce severamente a non dare motivo dt 
ulteriori sospetti. 

Ecco l'unico vincolo, la sola prescrizione, che il 
pretore è autorizzato a fare all'ammonito come 
sospetto in genere; con i due articoli, che ci si 
propongono, le prescrizioni possono essere molte e 
gravi. 

Il presidente, dice l'articolo 101: " prescriverà 
all'ammonito di vivere onestamente, rispettare le 
persone e la proprietà, non dar luogo a sospetti 
e non abbandonare il luogo di sua dimora senza 
preventivo avviso alla autorità di pubblica sicu-
rezza; „ e l'articolo 102 soggiunge: * prescriverà 
inoltre all'ammonito di non associarsi a persone 
pregiudicate; di non uscir di casa dopo un ora di 
notte e prima dell'alba senza giustificato motivo ; 
di non portare armi e di non frequentare osterie, 
bettole, o case di prostituzione, .„ 

E dopo questa lunga filza di prescrizioni; m 

segue l'alinea che io combatto, col quale si fa-
culta il presidente a sottoporre l'ammonito ad 
altri viticoli, secondo la natura dell'imputazioip, 
le abitudini ed i precedenti della persona. 

Ora io non so immaginare quali possano es-
sere questi altri vincoli, e preferisco di creder© 
che si sia incorso in un equivoco. 

Ognuno intende che la condizione giuridica 
del condannato alla vigilanza dovrebb'essere più 
grave di quella fatta a coloro, che vengono sot-
toposti all'ammonizione, e nondimeno il progetto 
che esaminiamo tratta i sorvegliati assai più mi-
temente degli ammoniti. 

Infatti mentre da una parte s'ingiunge all'au-
torità di pubblica sicurezza di usare un certo di-
scernimento nel fare al sorvegliato le prescrizioni 
indicate nell'articolo 114, avuto riguardo ai suoi 
precedenti, ed al mestiere a fine di non rendergli 
impossibile di occuparsi onestamente, dall'altra 
questi riguardi, che sono motivi di mitigazione 
rispetto al sorvegliato, diventano ragione di ag-
gravio rispetto all'ammonito» 

E valga il vero, nell'articolo 102 le abitudini e 
i precedenti dell'ammonito devono prendersi in 
considerazione dal presidente non già per limi-
tare le prescrizioni o per renderle compatibili 
con l'esercizio del mestiere dell'ammonito, ma per 
potergli imporre altri vincoli, non specificati dalla 
legge, 

Sicché, signori, conchiudo: se la sottoposizione 
alla vigilanza speciale è una pena, se la conse-
guenza di questa pena dev' essere più gravosa 
della semplice ammonizione, se l'articolo 114 de-
termina le prescrizioni che si possono dare al 
vigilato^ se queste prescrizioni sono identicamente 
ripetute per l'ammonito, io credo che invece del-
l'aggiunta: il potrà eziandio sottoporlo ad altri 
vincoli, „ debba dirsi che: u si possono diminuire 
e temperare, avuto riguardo al mestiere, alla con-
dizione ed ai precedenti dell'ammonito. „ 

In questo senso prego l'onorevole Commissione 
di accettare la mia proposta che mette in armo-
nia l'articolo 102 con gli articoli 114 e 115, e 
corregge questa specie di contradizione che rende 
gli effetti di un istituto preventivo maggiori de-
gli effetti di una pena. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà di 
parlare. 

Curcio, relatore. L'onorevole Chimirri vera-
mente con la sua vivace parola ha dato all'ar-
ticolo 101 una portata superiore a quella che 
esso ha. 

Infine le prescrizioni che si danno all'ammo-
nito non sono altro che queste : di non associarsi 


